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Non ho più niente,
sono solo un pezzo di carne che continua a vivere.

(Joe, da: e johnny prese il fucile 
di Dalton Trumbo, USA 1971)
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Tracce, fratture da uno scritto ritrovato come fosse l’introduzio-
ne… a cui non potei più rispondere

===================================

…ho provato un brivido lungo le ossa, perché i brividi sulla pel-
le il mio organismo li riserva a emozioni diverse, come quella di 
guardare spesso il cielo stellato, o accorgermi di un sorriso, o al-
tre cose che, oggi, sono considerate “strane”, e per tale motivo, di-
venute ormai di eccezionale portata.
Sentire il fastidio, la tortura, l’incubo di sottoporsi a… e que-

sto allo scopo di portare tutti “alla ragione”, che in questo caso 
significa vaccinarsi a ogni costo.
La disumanità ha preso il sopravvento e ha il colore del male. 

Non del male dei… ma di un male che ha aggredito l’umanità inte-
ra, con un impatto pari a uno Tsunami di potenza senza precedenti.
Non ho nulla contro nessuno. Ma contro un sistema che è decollato 

tanti anni fa, sì. Ciò che oggi chiamiamo “Sistema dovuto, imposto 
anzi, dall’emergenza sanitaria”, è alquanto carico di eventi, fatti, 
azioni, che nel corso dei decenni si sono manifestati senza troppo 
scalpore, per non apparire platealmente, per non sconvolgere trop-
po l’assonato lassismo di un popolo quale è quello italiano.
…il virus esiste, nessuno può metterlo in dubbio. Così come esiste 

un sistema per sconfiggerlo che in Italia ha diversi elementi che 
rasentano il paradosso…
“Bollitura delle rane”, la chiamano. Non a caso. L’effetto sugli 

umani, su certi umani, è sorprendente. Infatti, non a caso, è larga-
mente utilizzato in Italia, questo metodo, perché si sa, a ogni lati-
tudine si sa, quanto questo popolo, in larga maggioranza, preferi-
sca sempre voltare la faccia dal lato opposto rispetto a ciò che ac-
cade. Qualcuno conoscerà certamente la finestra di Overton.
Chi sviluppò quella che non è una teoria, ma frutto di una ve-

ra analisi di marketing, comunicazione e comunicazione politica, 
e che pone anche le basi per altre strategie che, a cascata, posso-
no essere utilizzate per condurre le masse verso dove si desidera, 
è morto precocemente, nel…
La loro ricchezza (degli italiani, nda) corrispondente, veni-

va sapientemente depredata, non si accorgevano di nulla. Gior-
no dopo giorno, nel corso del primo decennio, il costo della vi-
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ta è triplicato, l’abbattimento della capacità economica in qual-
che modo…
Realizzai una lunga inchiesta, nel 2006, e ogni giorno emergeva-

no scempi tra le righe di normative complesse, e rese incomprensi-
bili dal metodo della “Legge contenitore”, all’interno della quale 
schiaffi di tutto, emendamenti a leggi che nulla hanno a che vede-
re con la Legge di riferimento.
È così che si rende inaccessibile l’informazione corretta ai con-

tribuenti.
È così che si rovina la vita a milioni di persone.
È così che si dichiara guerra alle colonne portanti di questa na-

zione strana.
Senza voler ripercorrere ciò che tutti conosciamo, ciò che di scan-

daloso questa nazione, attraverso la sua dirigenza, non ha più ver-
gogna di mostrare, è necessario rammentare una cosa. Una cosa im-
portante. Il costo psichico gli italiani lo pagano da molti anni. È 
sufficiente ripercorrere le cronache, quelle che parlano di impre-
se fallite per non poter accedere al credito e doversi rivolgere 
agli strozzini. Quelle che parlano dei suicidi di tanti imprendito-
ri, o di padri di famiglia, o di madri con i figli a carico e senza 
altre entrate se non quelle di pochi euro versati a nero per avere 
“la fortuna” di pulire le scale in un palazzo, o di “lavorare” per 
un tele-marketing, a ore, per vendere succulenti proposte commer-
ciali ad altri poveri disgraziati.
No, non si tratta di un sistema fallimentare. Questo sistema è sa-

piente, ed è arrivato alla missione predeterminata: distruggere il 
futuro, la capacità economica, la dignità, la speranza degli ita-
liani. Una parte di essa, quella che ha affidato ogni decisione sul-
la propria esistenza quotidiana a chi dirige il paese, forse è la 
fetta più fortunata. Si compiacciono di poter esser condotti senza 
dover pensare. Gli altri, quello sparuto gruppo di pensatori atti-
vi, capaci di vedere la differenza tra il colore bianco e il nero, o 
tra una panzana e una vera notizia, sono messi malissimo. Contra-
stati da una maggioranza che per il sol fatto di essere numerica-
mente enorme ritiene di aver ragione a prescindere, nuotano in un 
mare di contrasti di ogni sorta, mentre cercano invano di trarre 
in salvo almeno qualcuno.
E badate bene: io non parlo di vaccini, di green pass, di piano 

emergenziale.
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Io parlo di ciò che sta terribilmente accadendo contro la vita so-
ciale, economica e civile di ognuno di noi, mentre la colonna sono-
ra di sottofondo è quella del piano vaccinale globale, di cui – fie-
ramente – l’Italia vanta il merito di esser stata nominata, dagli 
USA e nel 2014 “Nazione capofila delle strategie vaccinali nel mon-
do”. Per gli increduli, è sufficiente accedere a…
Da due anni ci dicono che “Siamo in GUERRA” riferendosi all’emer-

genza sanitaria. Eppure, siamo in guerra da tanti anni, in special 
modo dopo il 2008, anno dell’esplosione della crisi finanziaria in-
ternazionale scatenata per non far crollare il sistema bancario…
Gli errori degli altri, di certi altri, si scaraventano meglio 

sulle spalle dei cittadini del mondo. Molecole. Che se non servo-
no a produrre molti benefici economici, divengono un costo. Meglio 
spazzarli via. Magari non fisicamente, certo. Ma se togli loro ogni 
risorsa, li getti nella disperazione e poi dai pure loro un tozzo di 
pane sotto forma di sussidio, ecco che potrai persino farti ricor-
dare per “Aver cancellato la povertà”.
Siamo in GUERRA, certo. E cosa possiamo fare? Rammentare maga-

ri un vecchio motto che recita: “Non esiste cattivo tempo, solo cat-
tivo equipaggiamento”.
Pace e bene, e a tutti coloro che leggono, non abbiate timore di 

nulla: della povertà per esempio, perché vedete non è la sottrazio-
ne dei beni, che deve spaventarvi, quanto la sottrazione del Bene.
Tutta un’altra storia. Tutta un’altra battaglia, pacifica, determi-

nata, senza costi psicologici, senza morti, senza oppressioni. Gan-
dhi sembrava esser stato battuto, ma la sua reazione pacifica an-
nientò gli usurpatori. Altra storia, certo, altra guerra. Ma chi, 
oggi, in piena crisi di sistema, mentre gli umani perdono ogni co-
sa, anche il diritto di mandare avanti la famiglia, si permette il 
privilegio di camminare sulle auto blu, di aumentarsi lo stipen-
dio, di assicurarsi pensioni dorate, a me rammentano i potenti che, 
in Francia, risposero al popolo affamato: “Se non avete pane, man-
giate le brioches”.
Non cambia mai nulla, può cambiare solo la prospettiva delle co-

se, secondo gli occhi e il cervello di chi guarda allo stesso fatto, 
agli stessi accadimenti.
Buona fortuna Lucaa, buona fortuna a tutti.

Emilia, novembre 2021
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Carissima, come state? Solamente ora, ahimè, capisco che a noi qui 
non è rimasto più niente… il respiro dell’ingiustizia nella men-
te e…1

======

“Mostrata ho lui tutta la gente ria; e ora intendo mostrar quelli 
spirti che purgan sé sotto la tua balìa”.
Orbene, il Purgatorio dantesco è quantomai ancora una volta esem-

plare: fuor di metafora e lontano (qui) dalla parafrasi, ciò che 
mi resta e che dedico, è il vocabolo spietato, brutale e capitale: 
“balìa”.
È voce che abbandona al vento e alla sua corrente il mio pensie-

ro oggi mai come allora gravemente malato.
Criticare i giovini superstiti e soprattutto le loro intenzioni, è 

davvero stupido, particolarmente se la valutazione del loro opera-
to è svolta in maniera accademica, con tono borioso; peggio quando 
il giudizio viene ripreso e manipolato per offrire saccente ripa-
ro alle proprie assenze in maniera tale da poterli (i giovini) – in 
seguito – promuovere per annoverarli tra le proprie fila, potessi-
mo rimanere ancora in vita.
La scienza della politica è però sempre scienza predisposta per 

le future nuove generazioni. E bisogna studiare; i giovini devo-
no – da che mondo è mondo – studiare.
Significherebbe che senza ideologia (o presentandone nella mi-

stificazione e nel caos alcune peculiarità) non ci può essere Po-
litica, e senza Politica e una e più colonne di intellettuali liberi 
da “seguaci” e “spettacoli radiotelevisivi” non ci può essere ideo-
logia.
I nuovi termini che la fiorente società propone e sospinge (senza 

la pretesa di vedere impegnati sui libri i nostri ragazzi) noi, so-
cietà civile mascherata ed esanime, li potremmo comprendere qua-
lora allontanassimo la stupidità dilagante, l’arroganza e la vil-
tà di adoperare le giuste esuberanze della carne costretta innan-
zi ai liquidi cristalli; con poco dubbio, potremo sì riconoscere il 
solito inglesismo che spiega perfettamente la situazione e, così, 

1 Amorevole tratteggio e ripresa della lettera di Alberto, soldato qualunque al 
fronte, Caporetto 3 novembre 1917.
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“flashmob”, “chat”, “group messaging” e altro ancora, brandirebbe-
ro il senso corretto che in italiano, con la lingua che il poeta, 
scrittore e politico italiano ci ha consegnato, significa con poco 
dubbio questo: “sterile mobilitazione” (di piazza?), “massimamen-
te virtuale” (da tenersi una tantum?) e, “senza particolari tenden-
ze”, considerando quella di rivivere la giovinezza sperata e perdu-
ta in un istante in nome di un titolo preceduto dal segno ortogra-
fico del “cancelletto”.

Per Emilia
Lucaa del Negro, novembre 2019
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Definizione n. 1

================

Gli effetti della deriva di pensiero non sono soltanto permeanti e corrosivi per 
la logica intesa disciplina; trattasi di repliche filologiche battute in rapida e 
violenta successione e che comportano immediata decomposizione della materia fi-
losofica. Ogni dove esistette l’ideologia e ogni quando venne ripresa.

Il manifestarsi delle attività, nell’analisi del decadimento cul-
turale della società civile in atto preso come primo indizio, rive-
late nel fatto compiuto e denotato spesso da drammatica (in) con-
sistenza, non è indice di erosione sistematica della Legge natura-
le come frutto di un processo propagatosi in un definito ambiente, 
abbozzato esso possa essere e circoscritto e distopico, tutt’altro: 
le forze distruttive deflagrando in un attimo con estrema violen-
za e senza preavviso, aumentano e sedimentano l’alienazione socia-
le delle inconsapevoli e innocenti vittime. Trattasi di forza ri-
solutrice cementizia che erroneamente si era indicata come “acci-
dentalità”, passeggero (liquido) resoconto di cronaca. Il proietti-
le sparato in pieno giorno, per esempio, colpisce qualsiasi bersa-
glio in qualsiasi punto dell’abitato, anche centrale, benestante e 
apparentemente protetto.
Il danno è permanente e irreversibile.

Definizione n. 2

================

L’offerta politica adeguante del fabbisogno di una comunità, è saldo baricentro 
(la risultante delle forze esterne agenti nel sistema) per il conseguimento di 
un determinato scopo.

I Partiti politici, i Movimenti di opinione, attraverso il ruolo ge-
rarchico e tendente al nepotismo che insistono a proporre, commi-
surano e accomodano una serie di atti, dicasi norme e provvedimen-
ti, in conformità di una “volontà popolare” nel rispetto democra-
tico sui generis; costruiscono consenso per uniformare il proget-
to di Governo del Paese in nome di una pseudo coesione strutturale, 


